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CHIARIMENTI  

del 26.04.2016 (prima parte) 

 

Quesito n. 1   

D. Si chiede se, come previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/06 i requisiti oggetto di 

avvalimento siano, oltre a quanto previsto dalla normativa in materia, anche di 

capacità economica-finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/06) e tecnica (art. 42 D.Lgs. 

163/06). Tale domanda nasce dal fatto che la scrivente nell’inserire i dati al portale 

ANAC per generare il PASSOE non ha trovato alcun riferimento ai predetti 

requisiti, ma soltanto voci relative all’art. 38 del citato decreto.  

R. Anche l'impresa ausiliaria deve generare il PASSOE e bisogna inserire sia la 

ricevuta ANAC di generazione PASSOE dell’ausiliaria sia i documenti attestanti 

l’avvalimento nella busta A. In fase di verifica si procederà anche al controllo dei 

requisiti dell’Impresa Ausiliaria, per quanto dichiarato. 

 

Quesito n. 2   

D. Secondo quanto prescritto dal Disciplinare di gara rettificato ed integrato, 

all’art. 7 “ammissibilità alla partecipazione” al punto 3 viiene riportato 

testualmente “Ai partecipanti alla gara è vietato partecipare come impresa 

individuale avendo partecipato in raggruppamento”. Si chiede di meglio chiarire 

visto che la gara è suddivisa in più lotti. A titolo esemplificativo lo schema sotto 

riportato indica diverse ipotesi di partecipazione: 

 Importo annuo Importo x 5 anni Fatturato  richiesto 

x 3 anni. 

Ipotesi 

partecipazione 

Lotto 1 1.111.499,44 5.557.497,20 3.334.498,32 Azienda “A” 

singola 

Lotto 2 4.566.008,40 22.830.042,00 13.698.025,20 ATI Azienda 

“B” con 

Azienda “A”  
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Lotto 3 6.008.442,03 30.042.210,13 28.246.718,28 ATI Azienda 
“B” con 
Azienda “A”  

Lotto 5 4..591.987,25 22.959.936,25 13.775.961,75 ATI Azienda 
“B” con 
Azienda “A”  

Si chiede: 

a) Risulta ammissibile la partecipazione dell’Azienda A ai diversi lotti, anche se 

in compagini diverse? 

b) Premesso che il disciplinare chiarisce all’art.1 del Disciplinare di gara che il 

concorrente potrà risultare aggiudicatario di un solo lotto per i lotti 2-3 e 5 

dove la compagine è la medesima, si chiede invero di chiarire in caso di 

aggiudicazione anche del lotto 1 da parte della ditta “A” singola come venga 

disciplinata la aggiudicazione.   

R. a) La risposta è affermativa. 

      b)  Il disciplinare non dice “che il concorrente potrà risultare aggiudicatario di 

un solo lotto dove la compagine è la medesima” ma recita: “il concorrente singolo, 

raggruppato o consorziato potrà risultare aggiudicatario di un lotto tra quelli 

contrassegnati con i nn. 1,2,3 e 5 e laddove abbia partecipato a più lotti al massimo 

potrà risultare aggiudicatario di un lotto tra quelli contrassegnati dai nn. 1,2,3 e 5 

e del lotto 4”.  Quindi, in caso di più aggiudicazioni verrà applicato l’ordine di 

aggiudicazione descritto sempre nell’art. 1 del disciplinare.  

Quesito n. 3   

D. Chiediamo conferma che nel caso di partecipazione a più o a tutti i lotti, 

compreso comunque il lotto n.4, i requisiti di capacità economico-finanziaria di cui 

all’art. 17 punto A3.2) e di capacità tecnica di cui al medesimo articolo punto A.4) 

del Disciplinare di gara siano soddisfatti dichiarando l’importo di fatturato e 

l’elenco dei principali contratti relativi esclusivamente al solo servizio di pulizia in 

qualunque ambito per il punto A.3.2) non inferiore alla somma degli importi di 

ciascun lotto e in ambito sanitario per il successivo punto A. 4) del suindicato 

disciplinare d gara. 
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R.I requisiti di fatturato sono complessivi, quelli tecnici sono riferiti al lotto per il 

quale si partecipa. 

Quesito n. 4 

D. Si chiedono chiarimenti in merito a quanto asserito all’art. 27 del disciplinare di 

gara ed in particolare della seguente affermazione: “la valutazione dell’anomalia 

dell’offerta terrà conto anche dei prezzi di riferimento pubblicati dall’AVCP 

suddivisi per livello di rischio” dal momento che i prezzi a base d’asta risultano già 

disallineati con quelli indicati dalla ora ANAC. Inoltre si desume dalla vostra 

risposta al quesito n. 4 del chiarimento n. 2 che gli stessi sono determinati “nel 

rispetto di quanto indicato nel capitolato …..e approvati dall’Osservatorio prezzi e 

tecnologie della Regione Basilicata” e quindi non ci sia più alcuna correlazione con 

i prezzi di riferimento pubblicati dall’AVCP.  

R. Si conferma la risposta già data, ovvero che i prezzi sono stati determinati avendo 

come base di riferimento quelli ANAC considerando la frequenza richiesta. L’OPT 

regionale ha confermato tale indicazione. 

Quesito n. 5 

D. Si chiedono chiarimenti in riferimento a cosa si intende per B.3) Programma 

Temporale di esecuzione delle prestazioni, anche in virtù della vostra seconda 

risposta su tale punto ovvero, risposta al quesito n. 7 chiarimento n. 2 e risposta al 

quesito n. 11 chiarimento n. 4. Infatti la risposta al quesito n. 11 chiarimento n. 4 

specifica che “…riguarda la determinazione dei tempi di avvio del servizio”. Si mette 

in evidenza che nell’allegato 6 al punto b) progetto organizzativo del servizio pulizie 

e al punto d) progetto organizzativo del servizio di ausiliariato, viene richiesto 

(secondo sottocriterio) il “cronoprogramma di attivazione dell’appalto”, ovvero la 

medesima cosa. A questo punto si chiedono ulteriori chiarimenti ai fini della 

presentazione dell’offerta tecnica.  

R. Si ribadisce che il programma temporale delle prestazioni attiene alla 

determinazione (diagramma di Gantt) dei tempi di avvio del servizio, tempi di 

esecuzione attività ordinaria e tempi di esecuzione attività periodica e/o 

straordinaria. 
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Quesito n. 6 

D. In riferimento allo schema di offerta economica nel recepire per quanto si può le 

Vostre risposte ai quesiti 27 e 28 del chiarimento n. 4 ovvero nel formalizzare una 

scomposizione del prezzo in cui la sommatoria di tutte le voci di costo e l’utile 

d’impresa sia espressione del canone complessivo offerto e quindi nell’introdurre 

nello schema altre voci di costo non contemplate dall’allegato stesso, per quanto 

concerne invece le voci relative i costi per mq distinte per aree di rischio e il costo 

per decesso e nel far notare che non è previsto il costo per le attività ad ora, si chiede 

di chiarire con un nuovo format a scanso di equivoci interpretativi, in modo che sia 

evidente la natura di tale richiesta ovvero se trattasi di voce di ricavo.  

R. Trattasi di fac-simile che è modificabile dalle aziende nel rispetto di quanto dovrà 

essere evidenziato nella voce di costo analitico 

 

Quesito n. 7  

D. Si chiede se in caso di partecipazione a più lotti bisogna fare un progetto tecnico 

per ogni lotto.  

R. Si. 

Quesito n. 8   

D. Relativamente al servizio di ausiliariato per il lotto 5, in fase di sopralluogo 

abbiamo riscontrato la presenza di 57 persone addette al trasporto vitto nei vostri 

locali mensa tutte a 40 ore settimana per un totale di ore anno di 118.560, mentre 

le ore richieste a base d’asta sono 16920 anno (1410 ore mese), in caso di 

aggiudicazione d’appalto l’art. 4 del CCNL multiservizi ci obbliga all’assunzione di 

tutte le 57 persone con il relativo monte ore contrattuale di 118.560, vi chiediamo la 

spiegazione relativa a questa importante differenza. 

R. Non è previsto il trasporto vitto per il San Carlo (lotto 5) ma solo facchinaggio e 

trasporto salme. 

 

 


